
BELGIO: UNA VITA INTERA IN 3 SETTIMANE

Da dove iniziare! 
Mi hanno sempre affascinato molto questo tipo di esperienze e quindi, alla proposta dei Lions del 
mio distretto, ho subito accettato anche senza sapere dettagliatamente cosa sarei andata a fare. Sono 
stata tre settimane in Belgio, una in famiglia e due in campo e non esagero dicendo che è stata una 
delle esperienze più belle di tutta la mia vita! 
Inanzitutto un enorme ringraziamento alla mia host family, la famiglia Van Der Meersch! Eravamo 
due ragazze italiane ad essere ospitate (io e Simona, la mia compagna di avventure!) 
nell’incantevole cittadina di Bree e, sin da subito, ci hanno fatto sentire come parte della famiglia! 
Non dimenticherò mai il signor Bart e il suo senso dell’umorismo, la signora Leen e la sua dolcezza
di madre e i ragazzi Raphaelle, Olivier e Arnaud che ci hanno trattato come fratelli. Abbiamo 
visitato tantissime città e musei della regione del Limburgo dalle quali sono rimasta affascinata, 
abbiamo provato tantissimi piatti buonissimi della cucina belga (che non è solo patatine fritte) e 
ovviamente la birra! Siamo anche capitate nel periodo dei mondiali e quindi, abbiamo avuto modo 
di vedere la semifinale Belgio-Francia tra veri pazzi tifosi Belgi e anche questo penso sia un 
momento che non dimenticherò mai! Un’altra serata da ricordare fu l’ultima prima di partire per il 
campo: la famiglia ci portò al festival Afro-latino, un festival famosissimo in tutto il mondo, nella 
stessa città di Bree e io e Simona ci scatenammo come le pazze! Penso sia stata una delle serate più 
divertenti di sempre! Ah...quasi dimenticavo! Ciliegina sulla torta, siamo state anche ad 
Amsterdam! Qui, tramite un tour in barca, abbiamo avuto modo di ammirare le case che 
costeggiano le vie del centro lungo i canali e la meravigliosa architettura fiamminga! 
Insomma, è stata una settimana intensa e bellissima che rimarrà per sempre un ricordo 
meraviglioso! Ancora un grande grazie alla mia host family che ci ha permesso tutto ciò!



E adesso la parte più dura, parlare del campo! Sono tornata da poco quindi ancora rischio di 
mettermi a piangere scrivendo! Non starò a raccontare dei posti che abbiamo visitato che anche 
sono stati tantissimi e tutti caratteristici a loro modo, quanto delle sensazioni provate! Sono 
convinta che, per quanto le città possano essere state belle, sono i legami che instauri con le persone
che ti rimangono. Comincio col dire che come al solito c’è sempre la paura iniziale, paura di 
metterti in discussione e di confrontarti con gli altri, paura di non essere all’altezza delle situazioni 
ed è normale sia così. L’arrivo infatti, non nascondo sia stato abbastanza traumatico! Ho subito 
cercato di socializzare con i primi ragazzi che incontravo perché avevo una paura matta di poter 
rimanere da sola per due settimane! E pensando adesso a quei momenti in cui vedevo intorno a me 
tutti visi sconosciuti che non mi dicevano nulla, mi sembra assurdo come, nel giro di due settimane, 
quegli stessi visi possano arrivare a significare tanto per te! Uno dei primi giochi che ci ha dato la 
possibilità di iniziare a conoscerci è stato lo “Speed dating” in cui eravamo disposti su due righe 
l’uno di fronte all’altro e dovevamo condensare la nostra vita in un minuto con ogni persona e poi 
passare alla successiva. Avevi davanti a te una storia, come un libro aperto che si stava raccontando 
a te, una persona proveniente da qualche parte del mondo con un bagaglio di vita alle spalle di cui 
non conoscevi niente fino a poco prima e che ora, per un gioco del destino, si ritrovava proprio lì di 
fronte a te! E’ stato davvero suggestivo come momento! Da lì poi si è aperta la strada per conoscere 
persone meravigliose. Eravamo ragazzi provenienti da 22 paesi diversi ed è stata un’apertura 
mentale a trecentosessanta gradi: ognuno aveva la propria lingua, la propria cultura, le proprie 
tradizioni… ma lì eravamo ragazzi e basta, ragazzi pieni di vita che volevano divertirsi! Ho 
conosciuto persone fantastiche: persone inizialmente chiuse e riservate che alla fine si sono rivelate 
le più esuberanti, persone che sembravano fredde e dure in apparenza ma che in realtà 
nascondevano una personalità sensibile e delicata, persone così belle che il solo guardarle ti metteva
di buon umore! Abbiamo fatto mille attività diverse insieme e tantissimi giochi di squadra che 
mettevano in risalto sia i punti forti che quelli deboli di ognuno e questi hanno senz’altro contribuito
ad intensificare il nostro rapporto e ad imparare a fidarci l’uno dell’altra. Abbiamo trascorso delle 
serate fantastiche insieme tra discorsi, birre e musica e ho capito cosa vuol dire davvero essere una 
famiglia! E’ stata la prima volta per me in cui sono riuscita a sentirmi davvero parte di un gruppo... 
lì mi sono sentita libera di essere me stessa e di mostrarmi per come davvero sono ed è stata una 
sensazione bellissima! 
Un altro momento importante che non dimenticherò è stato il Social Day: giornata in cui 
accoglievamo bambini e ragazzi di un centro accoglienza con il compito di fargli passare una 
giornata serena e fargli dimenticare i loro problemi per un po'. E’ stato commovente vedere i 
bambini ridere per i diversi giochi che avevamo preparato per loro e divertirsi in piscina a fare tuffi 
ma lo è stato ancor di più quando una delle ragazze si è sentita di condividere con me e un’altra 
ragazza del campo la sua storia e quella di sua sorella. E’ stata una delle esperienze più forti della 
mia vita, piangevo mentre lei parlava e da quel pomeriggio mi sono sentita arricchita e cambiata, è 
stata davvero un’enorme lezione di vita per me.
Ho conosciuto mille storie diverse, mille personalità diverse, mille aspirazioni diverse e devo dire 
che ognuno di loro mi ha fatto crescere in qualche modo e mi lasciato qualcosa che porterò sempre 
con me! Ringrazio infinitamente i Lions per darci la possibilità di fare queste esperienze che, seppur
relativamente brevi, ti fanno provare una gamma di emozioni di una vita intera! 
Ringrazio i responsabili del campo, i coordinatori ed ogni mio singolo compagno di campo, 
rimarrete per sempre impressi nel mio cuore!




